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SPIAGGIA DELL’ARENAUTA CONTESA DA TUTTI
Il Comitato per la difesa e la tutela del lido risponde polemicamente al Sib

GAETA Il caso arriva in Parlamento con un’interrogazione sulla presenza dei vigilantes

di ANNA GALISE GAETA — La spiaggia dell'Arenauta di Gaeta contesa da tutti: naturisti e non naturisti, tanto per dividere i contendenti in due categorie. Ogni anno è così. Ma poi passa l'estate e passano anche le polemiche. Quest'anno forse qualche cambiamento potrebbe portarlo grazie alle interrogazioni parlamentari e all'esposto al Ministro dell'Interno e alla Procura della Repubblica suscitate dalla deliberazione comunale con cui è stato istituito il controllo di vigilanza sulla spiaggia, secondo il Comune di Gaeta contro l'abusivismo commerciale e non contro i naturisti. Il caso arrivando in Parlamento potrebbe favorire infatti l'approvazione di una legge sulla regolamentazione del naturismo in Italia. Un'apertura al dialogo c'è stata nei giorni scorsi da parte dell'Uni Lazio. Hanno chiesto al sindaco Massimo Magliozzi un incontro formale per spiegare la filosofia del naturismo e chiedere un tratto della spiaggia al fine di collaborare insieme alla difesa ambientale della zona. Magliozzi intanto ha preso atto. Ma le polemiche continuano. Sul versante del Comitato per la difesa e la tutela della spiaggia dell'Arenauta, il presidente Sergio Rovasio risponde al Sib provinciale che nei giorni scorsi è intervenuto sulla questione dell'Arenauta in modo molto meno conciliante. "Se la spiaggia secondo il Sib è divenuta una discarica con escrementi e rifiuti ovunque e la Confcommercio se la prende con le grotte della spiaggia, divenute zozze e brutte, perché -afferma ironicamente Rovasio- non chiedono al Comune di pulirle? Cosa vogliono? Mettere in vendita patate e banane nelle grotte. A questo punto, chiediamo anche ai portuali di Gaeta di dire la loro, sicuramente qualche idea la troveranno sul fatto che non si riescono a far attraccare le navi nella spiaggia dell'Arenauta (per la troppa mondezza?), così come l'Associazione per la tutela del carciofo di Gaeta è invitata ad esprimere il suo malcontento perché non si riesce a coltivare il carciofo nella spiaggia dell'Arenauta. Ci auguriamo infine che anche i produttori di mele di Gaeta facciano la loro dichiarazione lamentando il fatto che nel mare della Spiaggia dell'Arenauta non si riescono a impiantare i meli. Il caldo di questi giorni ha picchiato troppo nelle teste. Facciamo quindi un accorato appello a psichiatri, psicologi e psicanalisti della zona di Gaeta a rendersi immediatamente disponibili per controllare lo stato psico-fisico di chi parla così a vanvera senza neanche conoscere l'ubicazione della Spiaggia dell'Arenauta -conclude Rovasio-. Difatti, la spiaggia è così zozza, piena d'escrementi, così divenuta discarica che la frequentazione di migliaia e migliaia di cittadini, turisti, famiglie, gay e naturisti non può che essere diventata la follia di questa e delle scorse estati".
